
Terza Luce – Rischio – Martedì 12 mattina 
4-5 ELEMENTARE 
Obiettivo: Riflettere sui diversi tipi di rischio che affrontiamo durante la nostra vita nel passato nel presente e 
nel futuro, individuare le emozioni provate, riflettere sul nesso rischio-amicizia, riflettere sui rischi che 
riguardano il mondo intero e provare a pensare a come evitarli 
 
MATERIALI: cartellone 1 con titolo IL RISCHIO diviso in 3 parti: IERI,OGGI,DOMANI; pennarelli e materiale per 
scrivere; fogli con scritte le seguenti domande: che emozioni hai provato/provi /pensi di provare correndo 
questi rischi? secondo te vale la pena mettersi in gioco e correrli o è meglio non provarci e evitare di rischiare 
e magari trovarsi in situazioni poco gradevoli? Cartellone 2 con titolo I RISCHIO NEL MONDO diviso in 2 parti: 
QUALI? COME LI EVITIAMO? 
 
ESECUZIONE: 
1) riassumere la scenetta, facendo emergere il tema del giorno 
2) aprire il primo cartellone e iniziare con i ragazzi a pensare a dei rischi che hanno/avrebbero potuto correre 
durante la loro infanzia, nel periodo della vita che stanno percorrendo e che dovranno percorrere facendogli 
mettere per iscritto tutto ciò che viene in mente 
3) consegnare a loro il foglio con le due domande e dopo avergli lasciato il tempo di rispondere fare una 
condivisione libera. 
4) aprire il secondo cartellone e farli riflettere sui rischi che il mondo corre in questi anni e cercare di fargli 
trovare delle strade che secondo loro possono permettere di evitare alcuni rischi che si corrono al giorno d’oggi 
(es: le guerre= trovare degli accordi di pace tra tutti i paesi in modo che nessuno più debba vivere con 
l’angoscia di perdere un familiare o la sua stessa vita perché vive in un paese in cui tutti i giorni cadono bombe 
che annientano città intere). 
5) concludere l’attività cercando di trovare i pro e i contro del rischio. 
 
Note tecniche sull’esecuzione: gli animatori possono aiutare i ragazzi a trovare i rischi che oggi corre il mondo. 
si possono fare un esempio anche di vita personale per indirizzarli verso quelli che possono essere i rischi che 
possono correre durante la loro vita. Guidate la condivisione mettendo anche voi stessi e indirizzandola, in 
modo che si crei un dibattito. 
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